
SENATO DELLA REPUBBLICA

Attesto che il Senato della Repubblica,

il 14 febbraio 2024, ha approvato il seguente disegno di legge,

d’iniziativa del Governo, già approvato dalla Camera dei

deputati:

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delega-

zione europea 2022-2023

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI PER IL RE-
CEPIMENTO E L’ATTUAZIONE DEGLI

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Art. 1.

(Delega al Governo per l’attuazione e il re-
cepimento degli atti normativi dell’Unione

europea)

1. Il Governo è delegato ad adottare, se-
condo i termini, le procedure e i princìpi e
criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, non-
ché quelli specifici stabiliti dalla presente
legge, i decreti legislativi per l’attuazione e
il recepimento degli atti dell’Unione europea
di cui agli articoli da 3 a 19 della presente
legge e all’annesso allegato A.

2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui
al comma 1 sono trasmessi, dopo l’acquisi-
zione degli altri pareri previsti dalla legge,
alla Camera dei deputati e al Senato della
Repubblica affinché su di essi sia espresso il
parere dei competenti organi parlamentari.

3. Fermo restando quanto previsto dagli
articoli 6, comma 3, 7, comma 2, 11,
comma 3, 13, comma 2, 14, comma 3, 15,
comma 4, 16, comma 3, 17, comma 3, 18,
comma 3, e 19, comma 3, eventuali spese
non contemplate da leggi vigenti e che non
riguardano l’attività ordinaria delle ammini-
strazioni statali o regionali possono essere
previste nei decreti legislativi di cui al
comma 1 del presente articolo, nei soli li-
miti occorrenti per l’adempimento degli ob-
blighi derivanti dall’esercizio delle deleghe
di cui al medesimo comma 1. Alla relativa
copertura, nonché alla copertura delle minori
entrate eventualmente derivanti dall’attua-
zione delle deleghe, laddove non sia possi-
bile farvi fronte con i fondi già assegnati
alle competenti amministrazioni, si provvede
mediante riduzione del fondo per il recepi-
mento della normativa europea di cui all’ar-
ticolo 41-bis della citata legge n. 234 del
2012. Qualora la dotazione del predetto
fondo si rivelasse insufficiente, i decreti le-
gislativi dai quali derivino nuovi o maggiori
oneri sono emanati solo successivamente al-
l’entrata in vigore dei provvedimenti legisla-
tivi che stanziano le occorrenti risorse finan-
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ziarie, in conformità all’articolo 17, comma
2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

Art. 2.

(Delega al Governo per la disciplina sanzio-
natoria di violazioni di atti normativi del-

l’Unione europea)

1. Il Governo, fatte salve le norme penali
vigenti, è delegato ad adottare, ai sensi del-
l’articolo 33 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, e secondo i princìpi e criteri direttivi
di cui all’articolo 32, comma 1, lettera d),
della medesima legge, entro diciotto mesi
dalla data di entrata in vigore della presente
legge, disposizioni recanti sanzioni penali o
amministrative per le violazioni di obblighi
contenuti in direttive europee recepite in via
regolamentare o amministrativa ovvero in re-
golamenti dell’Unione europea pubblicati
alla data di entrata in vigore della presente
legge, per le quali non siano già previste
sanzioni penali o amministrative.

CAPO II

DELEGHE AL GOVERNO PER IL RECE-
PIMENTO DI DIRETTIVE EUROPEE

Art. 3.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della diret-
tiva (UE) 2022/2555, relativa a misure per
un livello comune elevato di cibersicurezza
nell’Unione, recante modifica del regola-
mento (UE) n. 910/2014 e della direttiva
(UE) 2018/1972 e che abroga la direttiva

(UE) 2016/1148 (direttiva NIS2)

1. Nell’esercizio della delega per il rece-
pimento della direttiva (UE) 2022/2555 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 14
dicembre 2022, il Governo, sentita l’Agen-

zia per la cybersicurezza nazionale, osserva,
oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e cri-
teri direttivi specifici:

a) individuare i criteri in base ai quali
un ente pubblico può essere considerato
pubblica amministrazione ai fini dell’appli-
cazione delle disposizioni della direttiva
(UE) 2022/2555, anche considerando la pos-
sibilità di applicazione della direttiva mede-
sima ai comuni e alle province secondo
princìpi di gradualità, proporzionalità e ade-
guatezza;

b) escludere dall’ambito di applicazione
delle disposizioni della direttiva (UE) 2022/
2555 gli enti della pubblica amministrazione
operanti nei settori di cui all’articolo 2, pa-
ragrafo 7, della direttiva medesima, com-
presi gli organismi di informazione per la si-
curezza ai quali si applicano le disposizioni
della legge 3 agosto 2007, n. 124;

c) avvalersi della facoltà di cui all’arti-
colo 2, paragrafo 8, della direttiva (UE)
2022/2555, prevedendo che con uno o più
decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, adottati su proposta delle competenti
amministrazioni, siano esentati soggetti spe-
cifici che svolgono attività nei settori ivi in-
dicati o che forniscono servizi esclusiva-
mente agli enti della pubblica amministra-
zione di cui all’articolo 2, paragrafo 7, della
medesima direttiva;

d) confermare la distinzione tra l’Agen-
zia per la cybersicurezza nazionale, quale
autorità nazionale competente e punto di
contatto, ai sensi dell’articolo 8 della diret-
tiva (UE) 2022/2555, e le autorità di settore
operanti negli ambiti di cui agli allegati I e
II alla medesima direttiva;

e) in relazione all’istituzione del team
di risposta agli incidenti di sicurezza infor-
matica (CSIRT), di cui all’articolo 10 della
direttiva (UE) 2022/2555, confermare le di-
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sposizioni dell’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 18 maggio 2018, n. 65, in materia di
istituzione del CSIRT Italia, nonché am-
pliare quanto previsto dal medesimo decreto
legislativo prevedendo la collaborazione tra
tutte le strutture pubbliche con funzioni di
Computer Emergency Response Team
(CERT) coinvolte in caso di eventi malevoli
per la sicurezza informatica;

f) prevedere un regime transitorio per i
soggetti già sottoposti alla disciplina del de-
creto legislativo 18 maggio 2018, n. 65, re-
cante attuazione della direttiva (UE) 2016/
1148 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 6 luglio 2016, garantendo termini
congrui di adeguamento, ai fini della mi-
gliore applicazione delle disposizioni previ-
ste dalla direttiva (UE) 2022/2555;

g) prevedere meccanismi che consen-
tano la registrazione dei soggetti essenziali e
importanti, di cui all’articolo 3 della diret-
tiva (UE) 2022/2555, per la comunicazione
dei dati previsti dal paragrafo 4 del mede-
simo articolo 3, compresi i soggetti che ge-
stiscono servizi connessi o strumentali alle
attività oggetto delle disposizioni della diret-
tiva medesima relative al settore della cul-
tura;

h) in relazione alle misure di cui all’ar-
ticolo 21, paragrafo 2, della direttiva (UE)
2022/2555, prevedere l’individuazione, attra-
verso l’utilizzo di strumenti flessibili atti a
corrispondere al rapido sviluppo tecnologico,
delle tecnologie necessarie ad assicurare
l’effettiva attivazione delle misure stesse.
L’autorità amministrativa individuata come
responsabile di tale procedimento provvede
altresì all’aggiornamento degli strumenti
adottati;

i) introdurre nella legislazione vigente,
anche in materia penale, le modifiche neces-
sarie al fine di assicurare il corretto recepi-
mento nell’ordinamento nazionale delle di-
sposizioni della direttiva (UE) 2022/2555 in
materia di divulgazione coordinata delle vul-
nerabilità;

l) definire le competenze dell’Agenzia
per l’Italia digitale e dell’Agenzia per la cy-
bersicurezza nazionale in relazione alle atti-
vità previste dal regolamento (UE) n. 910/
2014 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 23 luglio 2014;

m) individuare criteri oggettivi e pro-
porzionati ai fini dell’applicazione degli ob-
blighi informativi di cui all’articolo 23, pa-
ragrafo 2, della direttiva (UE) 2022/2555;

n) rivedere il sistema sanzionatorio e il
sistema di vigilanza ed esecuzione, in parti-
colare:

1) prevedendo sanzioni effettive, pro-
porzionate e dissuasive rispetto alla gravità
della violazione degli obblighi derivanti
dalla direttiva (UE) 2022/2555, anche in de-
roga ai criteri e ai limiti previsti dall’articolo
32, comma 1, lettera d), della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234, e alla legge 24 novem-
bre 1981, n. 689, introducendo strumenti de-
flativi del contenzioso, quali la diffida ad
adempiere;

2) prevedendo che gli introiti deri-
vanti dall’irrogazione delle sanzioni siano
versati all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnati all’apposito capitolo
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, di cui
all’articolo 18 del decreto-legge 14 giugno
2021, n. 82, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2021, n. 109, per incre-
mentare la dotazione del bilancio dell’Agen-
zia per la cybersicurezza nazionale;

o) assicurare il migliore coordinamento
tra le disposizioni adottate ai sensi del pre-
sente articolo per il recepimento della diret-
tiva (UE) 2022/2555, le disposizioni adottate
ai sensi dell’articolo 5 della presente legge
per il recepimento della direttiva (UE) 2022/
2557 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 14 dicembre 2022, nonché le di-
sposizioni del regolamento (UE) 2022/2554
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
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14 dicembre 2022, e quelle adottate ai sensi
dell’articolo 16 della presente legge per l’a-
deguamento a quest’ultimo e per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2022/2556 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 14
dicembre 2022;

p) apportare alla normativa vigente tutte
le modificazioni e le integrazioni occorrenti
ad assicurare il coordinamento con le dispo-
sizioni emanate in attuazione del presente
articolo.

Art. 4.

(Delega al Governo per l’integrazione delle
norme nazionali di recepimento della diret-
tiva (UE) 2016/343 sul rafforzamento di al-
cuni aspetti della presunzione di innocenza
e del diritto di presenziare al processo nei

procedimenti penali)

1. Al fine di garantire l’integrale e com-
piuto adeguamento alla direttiva (UE) 2016/
343 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 9 marzo 2016, anche al fine di integrare
quanto disposto dal decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 188, nonché di assicurare
l’effettivo rispetto dell’articolo 27, secondo
comma, della Costituzione, il Governo è de-
legato ad adottare uno o più decreti legisla-
tivi, entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con le procedure
di cui all’articolo 31 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234, acquisito il parere delle
competenti Commissioni parlamentari.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta del Ministro per
gli affari europei, il Sud, le politiche di co-
esione e il PNRR e del Ministro della giu-
stizia.

3. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo è tenuto a osservare,
oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, anche il seguente principio e
criterio direttivo specifico: modificare l’arti-

colo 114 del codice di procedura penale pre-
vedendo, nel rispetto dell’articolo 21 della
Costituzione e in attuazione dei princìpi e
diritti sanciti dagli articoli 24 e 27 della Co-
stituzione, il divieto di pubblicazione inte-
grale o per estratto del testo dell’ordinanza
di custodia cautelare finché non siano con-
cluse le indagini preliminari ovvero fino al
termine dell’udienza preliminare, in coe-
renza con quanto disposto dagli articoli 3 e
4 della direttiva (UE) 2016/343.

Art. 5.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della diret-
tiva (UE) 2022/2557, relativa alla resilienza
dei soggetti critici e che abroga la direttiva

2008/114/CE del Consiglio)

1. Nell’esercizio della delega per il rece-
pimento della direttiva (UE) 2022/2557 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 14
dicembre 2022, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi di cui all’articolo
32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, an-
che i seguenti princìpi e criteri direttivi spe-
cifici:

a) escludere dall’ambito di applicazione
delle disposizioni di recepimento della diret-
tiva (UE) 2022/2557 gli enti della pubblica
amministrazione operanti nei settori di cui
all’articolo 1, paragrafo 6, della direttiva
medesima, compresi gli organismi di infor-
mazione per la sicurezza ai quali si appli-
cano le disposizioni della legge 3 agosto
2007, n. 124;

b) avvalersi della facoltà di cui all’arti-
colo 1, paragrafo 7, della direttiva (UE)
2022/2557, prevedendo che con uno o più
decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta delle competenti ammini-
strazioni di settore, siano individuati gli spe-
cifici soggetti critici la cui attività principale
ricade nei settori ivi indicati o che forni-
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scono servizi esclusivamente agli enti della
pubblica amministrazione di cui all’articolo
1, paragrafo 6, della medesima direttiva, ai
quali non si applicano, in tutto o in parte, le
disposizioni di attuazione dell’articolo 11 e
dei capi III, IV e VI della medesima diret-
tiva;

c) istituire o designare, ai sensi dell’ar-
ticolo 9 della direttiva (UE) 2022/2557, una
o più autorità competenti, con riferimento ai
settori di cui all’allegato alla medesima di-
rettiva; in caso di istituzione o designazione
di un’unica autorità competente, istituire o
designare presso quest’ultima un punto di
contatto unico, ai sensi dell’articolo 9, para-
grafo 2, della direttiva (UE) 2022/2557;

d) istituire o designare, ai sensi dell’ar-
ticolo 9, paragrafo 2, della direttiva (UE)
2022/2557, un punto di contatto unico, cui
sono attribuite anche le funzioni di assicu-
rare il collegamento con la Commissione eu-
ropea e la cooperazione con i Paesi terzi, di
coordinare le attività di sostegno di cui al-
l’articolo 10 della citata direttiva (UE) 2022/
2557, di ricevere da parte dei soggetti cri-
tici, contestualmente alle autorità competenti
di cui alla lettera c) del presente comma, le
notifiche degli incidenti ai sensi dell’articolo
15 della medesima direttiva (UE) 2022/
2557, di promuovere le attività di ricerca e
formazione in materia di resilienza delle in-
frastrutture critiche, nonché di coordinare
l’attività delle autorità competenti di cui alla
citata lettera c);

e) avvalersi della facoltà, ai sensi del-
l’articolo 7, paragrafo 2, lettera a), della di-
rettiva (UE) 2022/2557, di individuare ser-
vizi essenziali aggiuntivi rispetto all’elenco
contenuto nell’atto delegato di cui all’arti-
colo 5, paragrafo 1, della medesima diret-
tiva;

f) prevedere che, ai sensi dell’articolo
7, paragrafo 2, secondo comma, della diret-
tiva (UE) 2022/2557, le soglie ivi previste
possano essere presentate come tali o in
forma aggregata;

g) prevedere, ai sensi dell’articolo 8
della direttiva (UE) 2022/2557, ove necessa-
rio, misure atte a conseguire un livello di re-
silienza più elevato per i soggetti critici del
settore bancario, del settore delle infrastrut-
ture dei mercati finanziari e del settore delle
infrastrutture digitali;

h) introdurre, ai sensi dell’articolo 22
della direttiva (UE) 2022/2557, sanzioni pe-
nali e amministrative efficaci, proporzionate
e dissuasive, anche, ove necessario, in de-
roga a quanto previsto dall’articolo 32,
comma 1, lettera d), della legge 24 dicembre
2012, n. 234, e dalla legge 24 novembre
1981, n. 689, nonché introdurre strumenti
deflativi del contenzioso, quali, in partico-
lare, la diffida ad adempiere;

i) prevedere che le autorità di cui alla
lettera c) possano irrogare sanzioni ammini-
strative ai sensi dell’articolo 22 della diret-
tiva (UE) 2022/2557;

l) prevedere la facoltà, anche per le au-
torità di cui alla lettera c), nell’ambito delle
rispettive competenze, di adottare una disci-
plina secondaria, secondo quanto previsto
dalle disposizioni attuative del presente arti-
colo;

m) assicurare, in attuazione degli arti-
coli 1, 4, 6, 8, 9, 19 e 21 della direttiva
(UE) 2022/2557, il coordinamento tra le di-
sposizioni adottate per il recepimento della
medesima direttiva, le disposizioni di recepi-
mento della direttiva (UE) 2022/2555 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 14
dicembre 2022, nonché le disposizioni del
regolamento (UE) 2022/2554 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 14 dicembre
2022, ivi comprese le disposizioni nazionali
di adeguamento a quest’ultimo;

n) curare il coordinamento delle dispo-
sizioni vigenti, operando le necessarie modi-
fiche o abrogazioni espresse e, in partico-
lare, modificando o abrogando l’articolo
211-bis del decreto-legge 19 maggio 2020,
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n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché, ai sensi
dell’articolo 27 della direttiva (UE) 2022/
2557, il decreto legislativo 11 aprile 2011,
n. 61;

o) nell’attuazione del presente articolo,
tenere ferme le vigenti attribuzioni dell’au-
torità giudiziaria relativamente alla ricezione
delle notizie di reato, del Ministero dell’in-
terno in materia di tutela dell’ordine e della
sicurezza pubblica e di difesa civile, del Mi-
nistero della difesa in materia di difesa e si-
curezza dello Stato, del Dipartimento della
protezione civile della Presidenza del Consi-
glio dei ministri in materia di previsione,
prevenzione e mitigazione dei rischi, del Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy in
materia di resilienza fisica delle reti di co-
municazione elettronica nonché dell’Agenzia
per la cybersicurezza nazionale in materia di
cybersicurezza e resilienza nazionale nello
spazio cibernetico, istituendo un tavolo di
coordinamento tra il punto di contatto unico
di cui alle lettere c) e d) e la Commissione
interministeriale tecnica di difesa civile in
relazione alla formulazione e attuazione de-
gli obiettivi di resilienza nazionale. Restano
ferme le attribuzioni degli organismi prepo-
sti alla tutela della sicurezza nazionale ai
sensi della legge 3 agosto 2007, n. 124;

p) favorire la più ampia tutela dei lavo-
ratori nello svolgimento delle attività rite-
nute critiche o sensibili, anche prevedendo
disposizioni speciali, in raccordo con la nor-
mativa dell’Unione europea.

Art. 6.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento delegato (UE) 2016/161, che in-
tegra la direttiva 2001/83/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio stabilendo

norme dettagliate sulle caratteristiche di si-
curezza che figurano sull’imballaggio dei

medicinali per uso umano)

1. Il Governo è delegato ad adottare, en-
tro dodici mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, con le procedure
di cui all’articolo 31 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234, uno o più decreti legisla-
tivi per adeguare la normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento delegato (UE)
2016/161 della Commissione, del 2 ottobre
2015.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’arti-
colo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri di-
rettivi specifici:

a) prevedere specifiche e progressive
misure finalizzate ad introdurre, entro il 9
febbraio 2025, l’apposizione dell’identifica-
tivo univoco e dell’elemento di sicurezza an-
timanomissione sulle confezioni dei medici-
nali;

b) garantire alle aziende di produzione,
nel rispetto del termine di decorrenza di cui
alla lettera a), congrui tempi di adegua-
mento alla normativa per l’aggiornamento
dello stato tecnologico delle medesime im-
prese;

c) adeguare e raccordare alle disposi-
zioni del regolamento delegato (UE) 2016/
161 le disposizioni nazionali vigenti e, in
particolare, le modalità e le procedure di vi-
gilanza, sorveglianza del mercato e controllo
della sicurezza dei farmaci, con abrogazione
espressa delle norme nazionali incompatibili;

d) prevedere che, su autorizzazione del-
l’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), i fab-
bricanti possano includere informazioni di-
verse dall’identificativo univoco nel codice a
barre bidimensionale che lo contiene, in
conformità alle disposizioni del titolo V
della direttiva 2001/83/CE del Parlamento
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europeo e del Consiglio, del 6 novembre
2001;

e) prevedere che il soggetto giuridico
responsabile della costituzione e della ge-
stione dell’archivio nazionale contenente le
informazioni sulle caratteristiche di sicu-
rezza dei medicinali per uso umano, con ap-
posita convenzione, si avvalga della società
di cui all’articolo 1 della legge 13 luglio
1966, n. 559, per la realizzazione e la ge-
stione dello stesso e verifichi la conformità
delle medesime informazioni alle prescri-
zioni del regolamento delegato (UE) 2016/
161, nonché prevedere le modalità di con-
trollo da parte del Ministero della salute e
dell’AIFA sul funzionamento dell’archivio al
fine delle indagini sui potenziali casi di fal-
sificazione, sul rimborso dei medicinali non-
ché sulla farmacovigilanza e sulla farmaco-
epidemiologia. Con la convenzione sono de-
finite le modalità di realizzazione e di ge-
stione del sistema di archivi nonché i rela-
tivi costi a carico dei fabbricanti dei medi-
cinali che presentano le caratteristiche di
sicurezza a norma dell’articolo 54 bis, para-
grafo 2, secondo comma, lettera e), della ci-
tata direttiva 2001/83/CE. Dall’attuazione
della presente disposizione non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica;

f) definire il sistema sanzionatorio, at-
traverso la previsione di sanzioni ammini-
strative efficaci, dissuasive e proporzionate
alla gravità delle violazioni delle disposi-
zioni del regolamento delegato (UE) 2016/
161 e il riordino del sistema vigente;

g) prevedere che gli oneri per la realiz-
zazione e la gestione dell’archivio siano in-
teramente a carico del soggetto giuridico co-
stituito ai sensi dell’articolo 31 del regola-
mento delegato (UE) 2016/161.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. Le amministrazioni

competenti provvedono ai relativi adempi-
menti con le risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente.

Art. 7.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della diret-
tiva (UE) 2021/2167, relativa ai gestori di
crediti e agli acquirenti di crediti e che mo-
difica le direttive 2008/48/CE e 2014/17/UE)

1. Nell’esercizio della delega per il rece-
pimento della direttiva (UE) 2021/2167 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 24
novembre 2021, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui al-
l’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri di-
rettivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente e,
in particolare, al testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al de-
creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
le modifiche e le integrazioni necessarie al
corretto e integrale recepimento della diret-
tiva (UE) 2021/2167, all’eventuale esercizio
delle opzioni ivi previste nonché all’applica-
zione delle pertinenti norme tecniche di re-
cepimento della direttiva, tenendo conto, ove
opportuno, degli orientamenti dell’Autorità
bancaria europea;

b) apportare alla normativa vigente ogni
modifica e integrazione necessaria ad assicu-
rare l’adeguatezza, l’efficacia e l’efficienza
del quadro normativo nazionale, modifi-
cando, in particolare, il decreto legislativo
21 novembre 2007, n. 231, al fine di assicu-
rare l’opportuno coordinamento tra la disci-
plina nazionale in materia di prevenzione
dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo
di riciclaggio dei proventi di attività crimi-
nose e di finanziamento del terrorismo, ivi
compreso il relativo impianto sanzionatorio,
e quella di recepimento della direttiva (UE)
2021/2167;
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c) garantire la coerenza della disciplina
nazionale di recepimento della direttiva (UE)
2021/2167 con il quadro normativo dell’U-
nione europea in materia di tutela dei con-
sumatori e dei debitori nonché con le norme
in materia di protezione dei dati personali;

d) individuare una o più autorità, dotate
di indipendenza, anche finanziaria, compe-
tenti a esercitare le attività di vigilanza non-
ché le funzioni e i compiti previsti dalla di-
rettiva (UE) 2021/2167, compresi lo scam-
bio di informazioni e il coordinamento con
le autorità competenti degli Stati membri e
la pubblicazione nei propri siti internet isti-
tuzionali dell’elenco dei gestori di crediti
autorizzati e delle disposizioni nazionali,
primarie e secondarie, di recepimento della
citata direttiva (UE) 2021/2167, attribuendo
loro tutti i poteri di vigilanza, indagine e in-
tervento previsti dalla medesima direttiva;
nel caso di individuazione di più autorità,
identificare l’autorità competente come
punto unico di contatto per lo scambio di
informazioni e il coordinamento con le au-
torità competenti degli Stati membri;

e) prevedere, ove opportuno, il ricorso
alla disciplina secondaria, in particolare
adottata dall’autorità o dalle autorità indivi-
duate ai sensi della lettera d) del presente
comma, nell’ambito e per le finalità specifi-
camente previsti dalla direttiva (UE) 2021/
2167 e dagli orientamenti dell’Autorità ban-
caria europea;

f) apportare alla disciplina vigente le
modifiche opportune per attribuire all’auto-
rità o alle autorità individuate ai sensi della
lettera d) del presente comma il potere di
applicare le sanzioni amministrative e i
provvedimenti correttivi previsti dall’articolo
23 della direttiva (UE) 2021/2167 nei casi di
violazione delle disposizioni di recepimento
e di attuazione della medesima direttiva
(UE) 2021/2167 e di quelle emanate in at-
tuazione del presente articolo, nonché per
provvedere al coordinamento tra tali modifi-

che e le vigenti disposizioni nazionali che
disciplinano l’esercizio del potere sanziona-
torio da parte dell’autorità competente o
delle autorità competenti individuate ai sensi
della citata lettera d), nel rispetto dei criteri
e delle procedure previsti da tali disposi-
zioni;

g) prevedere per le sanzioni ammini-
strative di cui alla lettera f) i seguenti limiti
edittali:

1) per le persone fisiche, da euro
5.000 a euro 5 milioni;

2) per le persone giuridiche, da euro
30.000 a euro 5 milioni ovvero al 10 per
cento del fatturato, quando il fatturato è di-
sponibile e determinabile ed è superiore a
euro 5 milioni;

h) prevedere che nei confronti dei sog-
getti che svolgono funzioni di amministra-
zione, di direzione o di controllo e del per-
sonale dei gestori di crediti di cui alla diret-
tiva (UE) 2021/2167 si applichi quanto pre-
visto dall’articolo 144-ter, comma 3, del te-
sto unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385;

i) apportare alla normativa vigente e, in
particolare, al testo unico delle leggi in ma-
teria bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, le mo-
difiche e le integrazioni necessarie per
estendere, in tutto o in parte, la disciplina
nazionale di recepimento della direttiva (UE)
2021/2167, nonché le pertinenti norme tec-
niche di attuazione della direttiva medesima,
ai crediti concessi, e ai relativi contratti sti-
pulati, da altri soggetti abilitati alla conces-
sione di finanziamenti, per garantire il coor-
dinamento delle disposizioni settoriali vi-
genti nonché l’adeguatezza, l’efficacia e l’ef-
ficienza dell’ordinamento nazionale, tenendo
conto, ove opportuno, degli orientamenti
dell’Autorità bancaria europea e prevedendo,
se del caso, il ricorso alla disciplina secon-
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daria dell’autorità o delle autorità indivi-
duate ai sensi della lettera d) del presente
comma;

l) in conseguenza delle disposizioni na-
zionali adottate ai sensi delle lettere da a) a
i) del presente comma, apportare alla legge
30 aprile 1999, n. 130, le ulteriori modifiche
e integrazioni necessarie per assicurare il co-
ordinamento tra la disciplina nazionale in
materia di cartolarizzazione dei crediti e la
disciplina di recepimento della direttiva
(UE) 2021/2167, l’adeguatezza, l’efficienza
e l’efficacia dell’ordinamento nazionale e la
stabilità del settore finanziario nel suo com-
plesso, in particolare prevedendo che si ap-
plichino, in tutto o in parte, gli obblighi in
materia di tutela dei consumatori e dei de-
bitori previsti dalla direttiva (UE) 2021/
2167, qualora ricorrano analoghe esigenze di
tutela dei debitori, nonché attribuire alla
Banca d’Italia il potere di applicare, in caso
di violazione delle disposizioni di cui alla
citata legge n. 130 del 1999, ivi comprese
quelle in materia di tutela dei consumatori e
dei debitori emanate in attuazione del pre-
sente articolo, le sanzioni amministrative e i
provvedimenti correttivi previsti dall’articolo
23, paragrafo 2, della direttiva (UE) 2021/
2167, assicurando il coordinamento con le
vigenti disposizioni nazionali che discipli-
nano l’esercizio del potere sanzionatorio da
parte della Banca d’Italia, nel rispetto dei
criteri, dei limiti e delle procedure previsti
da tali disposizioni.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammini-
strazioni competenti provvedono all’adempi-
mento dei compiti derivanti dall’esercizio
della delega di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

Art. 8.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della diret-
tiva (UE) 2022/431, che modifica la diret-
tiva 2004/37/CE sulla protezione dei lavora-
tori contro i rischi derivanti da un’esposi-
zione ad agenti cancerogeni o mutageni du-

rante il lavoro)

1. Nell’esercizio della delega per il rece-
pimento della direttiva (UE) 2022/431 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
marzo 2022, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui al-
l’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri di-
rettivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente le
modificazioni necessarie ad assicurare la
corretta applicazione della direttiva (UE)
2022/431, in conformità al Piano europeo di
lotta contro il cancro, di cui alla comunica-
zione della Commissione europea
COM(2021) 44 definitivo, del 3 febbraio
2021, in particolare attraverso la previsione
di obblighi specifici del datore di lavoro, an-
che in materia di formazione ovvero infor-
mazione, in ragione del nuovo campo di ap-
plicazione della direttiva, sentita anche la
comunità scientifica in materia di forma-
zione, protocolli, sorveglianza e monitorag-
gio;

b) aggiornare l’attuale sistema di sorve-
glianza sanitaria, al fine di assicurare la cor-
retta applicazione della direttiva (UE) 2022/
431.
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Art. 9.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della diret-
tiva (UE) 2023/970 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 10 maggio 2023, volta
a rafforzare l’applicazione del principio
della parità di retribuzione tra uomini e
donne per uno stesso lavoro o per un lavoro
di pari valore attraverso la trasparenza re-
tributiva e i relativi meccanismi di applica-

zione)

1. Nell’esercizio della delega per il rece-
pimento della direttiva (UE) 2023/970 del
Parlamento europeo del Consiglio, del 10
maggio 2023, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui al-
l’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri di-
rettivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente le
modificazioni necessarie ad assicurare la
corretta e integrale applicazione della diret-
tiva (UE) 2023/970, tenendo conto anche di
quanto riportato nei considerando della di-
rettiva medesima, in coerenza con la strate-
gia per la parità di genere 2020-2025, di cui
alla comunicazione della Commissione euro-
pea COM(2020) 152 definitivo, del 5 marzo
2020, e nel rispetto dell’autonomia delle
parti sociali nazionali;

b) introdurre disposizioni volte a indi-
viduare gli strumenti o le metodologie per
valutare e raffrontare il valore del lavoro,
prevedendo anche un coinvolgimento delle
parti sociali nella definizione di tale valore
ed evitando incertezze interpretative e appli-
cative;

c) ai fini del rafforzamento dei mecca-
nismi di trasparenza retributiva, estendere a
una più ampia platea di destinatari gli obbli-
ghi concernenti l’accessibilità e le comuni-
cazioni di informazioni sul divario retribu-
tivo, tenuto conto della rilevanza delle infor-
mazioni sul divario retributivo di genere, ve-

rificando altresì la possibilità di ricavare in
modo automatico le informazioni richieste
da dati amministrativi già esistenti, quali i
flussi informativi trasmessi mensilmente dai
datori di lavoro agli enti previdenziali, al
fine di ridurre gli oneri amministrativi per le
imprese.

Art. 10.

(Princìpi e criteri direttivi per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2022/2380, che
modifica la direttiva 2014/53/UE, concer-
nente l’armonizzazione delle legislazioni de-
gli Stati membri relative alla messa a dispo-
sizione sul mercato di apparecchiature ra-
dio, e per l’adeguamento della normativa
nazionale all’articolo 138 del regolamento
(UE) 2018/1139, che modifica la direttiva
2014/53/UE concernente l’armonizzazione
delle legislazioni degli Stati membri relative
alla messa a disposizione sul mercato di ap-

parecchiature radio)

1. Nell’esercizio della delega per il rece-
pimento della direttiva (UE) 2022/2380 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23
novembre 2022, nonché per assicurare l’ade-
guamento dell’ordinamento nazionale all’ar-
ticolo 138 del regolamento (UE) 2018/1139
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
4 luglio 2018, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui al-
l’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri di-
rettivi specifici:

a) apportare al decreto legislativo 22
giugno 2016, n. 128, le modifiche e le inte-
grazioni necessarie al corretto e integrale re-
cepimento della direttiva (UE) 2022/2380
nell’ordinamento nazionale, tenendo conto
anche di quanto riportato nelle premesse
della direttiva medesima;

b) introdurre nel decreto legislativo 22
giugno 2016, n. 128, ulteriori sanzioni am-
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ministrative efficaci, proporzionate e dissua-
sive per le violazioni degli obblighi previsti
dalla direttiva (UE) 2022/2380;

c) apportare al decreto legislativo 22
giugno 2016, n. 128, le modifiche e le inte-
grazioni necessarie ad assicurarne la coe-
renza con l’articolo 138 del regolamento
(UE) 2018/1139 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 4 luglio 2018.

Art. 11.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della diret-
tiva di esecuzione (UE) 2022/2438, che mo-
difica la direttiva 93/49/CEE e la direttiva
di esecuzione 2014/98/UE per quanto ri-
guarda gli organismi nocivi regolamentati
non da quarantena rilevanti per l’Unione
sui materiali di moltiplicazione delle piante
ornamentali, sui materiali di moltiplicazione
delle piante da frutto e sulle piante da frutto

destinate alla produzione di frutti)

1. Nell’esercizio della delega per il rece-
pimento della direttiva di esecuzione (UE)
2022/2438 della Commissione, del 12 di-
cembre 2022, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui al-
l’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri di-
rettivi specifici:

a) apportare al decreto legislativo 2
febbraio 2021, n. 18, le modifiche e le inte-
grazioni necessarie ai fini del recepimento
delle disposizioni contenute nella direttiva di
esecuzione (UE) 2022/2438 e inerenti ai ma-
teriali di moltiplicazione delle piante da
frutto e alle piante da frutto destinate alla
produzione di frutti, e in particolare funzio-
nali a:

1) prevedere la deroga per i materiali
di pre-base, qualora questi ultimi siano stati
prodotti in zone notoriamente indenni, o ri-

conosciute indenni, da taluni organismi no-
civi;

2) prevedere la deroga per i materiali
di base, qualora questi ultimi siano stati pro-
dotti in zone notoriamente indenni, o rico-
nosciute indenni, da taluni organismi nocivi;

3) prevedere la deroga per i materiali
certificati, qualora tali materiali siano stati
prodotti in zone notoriamente indenni, o ri-
conosciute indenni, da taluni organismi no-
civi;

4) prevedere la deroga per i materiali
CAC (Conformitas Agraria Communitatis),
qualora tali materiali siano stati prodotti in
zone notoriamente indenni, o riconosciute
indenni, da taluni organismi nocivi;

5) modificare le parti 1, 2 e 4 del-
l’allegato II al decreto legislativo 2 febbraio
2021, n. 18, relativamente all’elenco degli
organismi nocivi regolamentati non da qua-
rantena e alle azioni da intraprendere contro
di essi;

b) adeguare le misure transitorie previ-
ste dal decreto legislativo 2 febbraio 2021,
n. 18, a quanto stabilito dalla direttiva (UE)
2022/2438 in modo da consentire la com-
mercializzazione di sementi e plantule pro-
dotte a partire da piante madri di pre-base,
di base e certificate o da materiali CAC esi-
stenti prima del 1° gennaio 2017 e che sono
stati ufficialmente certificati o che soddi-
sfano le condizioni per essere qualificati
come materiali CAC anteriormente al 31 di-
cembre 2029;

c) apportare al testo del decreto legisla-
tivo 2 febbraio 2021, n. 18, le modifiche ne-
cessarie a correggere il difetto di coordina-
mento ravvisabile tra il comma 7 e i restanti
commi dell’articolo 86;

d) apportare al testo del decreto legisla-
tivo 2 febbraio 2021, n. 18, le modifiche ne-
cessarie a correggere gli articoli 37, comma
2, 40, comma 1, e 56, comma 5, al fine di

– 11 –



garantire una corretta interpretazione e ap-
plicazione delle disposizioni in questione.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati previa intesa in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano ai sensi dell’articolo 3 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. L’amministrazione
competente provvede ai relativi adempimenti
con le risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente.

Art. 12.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento delle diret-
tive (UE) 2023/958, recante modifica della
direttiva 2003/87/CE per quanto riguarda il
contributo del trasporto aereo all’obiettivo
di riduzione delle emissioni in tutti i settori
dell’economia dell’Unione e recante ade-
guata attuazione di una misura mondiale
basata sul mercato, e 2023/959, recante mo-
difica della direttiva 2003/87/CE, che istitui-
sce un sistema per lo scambio di quote di
emissioni dei gas a effetto serra nell’U-
nione, e della decisione (UE) 2015/1814, re-
lativa all’istituzione e al funzionamento di
una riserva stabilizzatrice del mercato nel
sistema dell’Unione per lo scambio di quote

di emissione dei gas a effetto serra)

1. Nell’esercizio della delega per l’attua-
zione della direttiva (UE) 2023/958 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 10
maggio 2023, e della direttiva (UE) 2023/
959 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 10 maggio 2023, il Governo osserva, ol-
tre ai princìpi e criteri direttivi generali di
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e cri-
teri direttivi specifici:

a) rafforzare la struttura organizzativa
dell’autorità nazionale competente, di cui al-

l’articolo 4 del decreto legislativo 9 giugno
2020, n. 47, in considerazione dell’amplia-
mento dei compiti da svolgere anche verso
nuovi settori e tenuto conto dell’incremen-
tata rilevanza, anche sotto l’aspetto econo-
mico, dei provvedimenti decisori adottati
dalla stessa autorità;

b) istituire un’autorità nazionale compe-
tente responsabile dell’attuazione della nor-
mativa correlata al nuovo sistema per lo
scambio di quote di emissione « ETS II », in
ragione dell’autonomia tecnica e normativa
nonché della specificità di tale ambito;

c) ottimizzare e informatizzare le rinno-
vate e aggiuntive procedure rientranti nel Si-
stema europeo per lo scambio di quote di
emissione di gas a effetto serra (European
Union emissions trading system – EU
ETS), coordinando e integrando tali proce-
dure con il sistema informatizzato già esi-
stente nel Portale ETS di cui all’articolo 4,
comma 8, del decreto legislativo 9 giugno
2020, n. 47;

d) rivedere e adeguare il sistema san-
zionatorio al fine di definire sanzioni effi-
caci, proporzionate e dissuasive e di conse-
guire una maggiore efficacia nella preven-
zione delle violazioni anche nei nuovi settori
inclusi o ampliati;

e) assegnare al Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica i proventi deri-
vanti dalle sanzioni amministrative di nuova
istituzione e destinare gli stessi al migliora-
mento delle attività istruttorie, di vigilanza,
di prevenzione e di monitoraggio nonché
alla verifica del rispetto delle condizioni
previste dai procedimenti rientranti nel Si-
stema europeo per lo scambio di quote di
emissione di gas a effetto serra;

f) assicurare che, in attuazione di
quanto previsto dall’articolo 3 octies bis, pa-
ragrafo 3, secondo comma, quarto periodo,
della direttiva 2003/87/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 13 ottobre
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2003, una parte dei proventi nazionali gene-
rati dal trasporto marittimo, non attribuiti al
bilancio dell’Unione europea, sia destinata a
promuovere la decarbonizzazione del settore
del trasporto marittimo;

g) abrogare espressamente le disposi-
zioni incompatibili e coordinare le correlate
disposizioni del decreto legislativo 9 giugno
2020, n. 47, assicurando la neutralità sui
saldi di finanza pubblica nell’attribuzione
delle quote dei proventi derivanti dalle aste
delle quote di emissione.

Art. 13.

(Princìpi e criteri direttivi per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2022/2464, che
modifica il regolamento (UE) n. 537/2014,
la direttiva 2004/109/CE, la direttiva 2006/
43/CE e la direttiva 2013/34/UE per quanto
riguarda la rendicontazione societaria di so-
stenibilità, e per l’adeguamento della nor-

mativa nazionale)

1. Nell’esercizio della delega per il rece-
pimento della direttiva (UE) 2022/2464 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 14
dicembre 2022, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui al-
l’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri di-
rettivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente e,
in particolare, al decreto legislativo 30 di-
cembre 2016, n. 254, al decreto legislativo
18 agosto 2015, n. 136, al decreto legislativo
27 gennaio 2010, n. 39, al testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione fi-
nanziaria, di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, al testo unico delle di-
sposizioni in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385, e al codice delle assicurazioni pri-
vate, di cui al decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, le modifiche e le integrazioni

necessarie ad assicurare il corretto e inte-
grale recepimento della direttiva (UE) 2022/
2464 e il coordinamento del quadro norma-
tivo nazionale in materia di rendicontazione
di sostenibilità e di attestazione della confor-
mità della rendicontazione;

b) prevedere che la Commissione na-
zionale per le società e la borsa (CONSOB),
quale autorità nazionale competente ai sensi
dell’articolo 24 della direttiva 2004/109/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
15 dicembre 2004, disponga dei poteri di vi-
gilanza, di indagine e sanzionatori necessari
ad assicurare il rispetto degli obblighi di
rendicontazione di sostenibilità previsti dalla
direttiva (UE) 2022/2464 nei confronti degli
emittenti quotati aventi l’Italia come Stato
membro d’origine ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, lettera w-quater), del testo unico
delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, di cui al decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, che rientrano nel
campo di applicazione della citata direttiva,
ivi compresi:

1) i poteri di vigilanza, di indagine e
di intervento previsti dall’articolo 24 della
citata direttiva 2004/109/CE;

2) il potere di applicare almeno le
misure e le sanzioni amministrative previste
dall’articolo 28 ter della citata direttiva
2004/109/CE, nel rispetto dei criteri, dei li-
miti, delle procedure e del regime di pubbli-
cazione previsti dalla direttiva medesima,
come recepiti nel citato testo unico di cui al
decreto legislativo n. 58 del 1998;

c) attribuire al Ministero dell’economia
e delle finanze e alla CONSOB, tenuto
conto dell’esistente riparto di competenze di
cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010,
n. 39, e del perimetro di vigilanza della
CONSOB sulla rendicontazione di sostenibi-
lità individuato ai sensi della lettera b) del
presente comma, i poteri di vigilanza, di in-
dagine e sanzionatori necessari ad assicurare
il rispetto delle previsioni e dei requisiti re-
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lativi all’attività di attestazione della confor-
mità della rendicontazione di sostenibilità
disciplinati dalla direttiva 2006/43/CE, come
da ultimo modificata dalla direttiva (UE)
2022/2464, e dalle disposizioni nazionali di
recepimento, in coerenza con i poteri di cui
dispongono in base alla legislazione vigente
con riguardo alla revisione legale dei conti
nonché, con riguardo alla previsione di san-
zioni amministrative, nel rispetto dei criteri,
dei limiti edittali, delle procedure e del re-
gime di pubblicazione disciplinati agli arti-
coli da 24 a 26 del citato decreto legislativo
n. 39 del 2010;

d) apportare le occorrenti modifiche
agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30
dicembre 2016, n. 254, al fine di tenere
conto del nuovo perimetro di vigilanza della
CONSOB in materia di rendicontazione di
sostenibilità individuato ai sensi della lettera
b) del presente comma e del riparto di com-
petenze in materia di attestazione della con-
formità della rendicontazione individuato ai
sensi della lettera c) del medesimo comma;

e) esercitare, ove ritenuto opportuno, le
opzioni normative previste dalla direttiva
(UE) 2022/2464, tenendo conto delle carat-
teristiche e delle peculiarità del contesto na-
zionale di riferimento, dei benefìci e degli
oneri sottesi alle suddette opzioni, della ne-
cessità di garantire la tutela dei destinatari
di tali informazioni di sostenibilità nonché
l’integrità e la qualità dei servizi di attesta-
zione della conformità della rendicontazione
di sostenibilità, tenuto conto anche della
fase di prima applicazione della nuova disci-
plina;

f) apportare, in conformità alle defini-
zioni e alla disciplina della direttiva (UE)
2022/2464 nonché ai princìpi e criteri diret-
tivi specifici previsti dal presente comma, le
occorrenti modificazioni alla normativa vi-
gente, anche di derivazione europea, per i
settori interessati dalla direttiva medesima,
al fine di realizzare il migliore coordina-
mento con le altre disposizioni vigenti;

g) prevedere il ricorso alla disciplina
secondaria adottata dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e dalla CONSOB, ove
opportuno e nel rispetto delle rispettive at-
tribuzioni, sentiti la Banca d’Italia e l’Isti-
tuto per la vigilanza sulle assicurazioni per i
profili di competenza con riferimento ai sog-
getti da essi vigilati, per l’attuazione delle
disposizioni emanate nell’esercizio della de-
lega di cui al presente articolo, da adottare
entro centottanta giorni dalla data di entrata
in vigore del decreto legislativo di recepi-
mento della direttiva (UE) 2022/2464;

h) disciplinare forme di coordinamento
e di collaborazione, anche mediante lo
scambio di informazioni, tra la CONSOB e
le amministrazioni pubbliche dotate di spe-
cifica competenza nelle materie della soste-
nibilità ambientale, sociale e della tutela dei
diritti umani, prevedendo anche la facoltà di
concludere appositi protocolli di intesa e ac-
cordi di collaborazione, al fine di agevolare
l’esercizio delle funzioni di vigilanza previ-
ste ai sensi delle lettere b) e c) del presente
comma sul rispetto degli obblighi di rendi-
contazione di sostenibilità e di attestazione
della conformità della medesima.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammini-
strazioni competenti provvedono all’adempi-
mento dei compiti derivanti dall’esercizio
della delega di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

CAPO III

DELEGHE AL GOVERNO PER L’ADE-
GUAMENTO DELLA NORMATIVA NA-
ZIONALE A REGOLAMENTI EUROPEI

Art. 14.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale al regolamento (UE)
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2022/2036, che modifica il regolamento
(UE) n. 575/2013 e la direttiva 2014/59/UE
per quanto riguarda il trattamento pruden-
ziale degli enti di importanza sistemica a li-
vello mondiale con strategia di risoluzione a
punto di avvio multiplo e metodi di sotto-
scrizione indiretta degli strumenti ammissi-
bili per il soddisfacimento del requisito mi-
nimo di fondi propri e passività ammissibili)

1. Il Governo è delegato ad adottare, en-
tro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, uno o più decreti legi-
slativi per l’adeguamento della normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento
(UE) 2022/2036 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 19 ottobre 2022.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva i princìpi e
criteri direttivi generali di cui all’articolo 32
della legge 24 dicembre 2012, n. 234.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. Le amministrazioni
competenti provvedono ai relativi adempi-
menti con le risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente.

Art. 15.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2018/1672, relativo ai con-
trolli sul denaro contante in entrata nell’U-
nione o in uscita dall’Unione e che abroga
il regolamento (CE) n. 1889/2005, nonché
alle disposizioni del regolamento di esecu-
zione (UE) 2021/776, che stabilisce i mo-
delli per determinati moduli nonché le
norme tecniche per l’efficace scambio di in-
formazioni a norma del regolamento (UE)

2018/1672)

1. Il Governo è delegato ad adottare, en-
tro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, uno o più decreti legi-

slativi per adeguare la normativa nazionale
alle disposizioni del regolamento (UE) 2018/
1672 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 23 ottobre 2018, e del regolamento
di esecuzione (UE) 2021/776 della Commis-
sione, dell’11 maggio 2021, con facoltà per
il Governo medesimo di emanare disposi-
zioni integrative e correttive entro diciotto
mesi dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al pre-
sente comma.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati previo parere del Garante per
la protezione dei dati personali.

3. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’arti-
colo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, i seguenti princìpi e criteri direttivi
specifici:

a) apportare al decreto legislativo 19
novembre 2008, n. 195, le modifiche neces-
sarie al fine di dare piena attuazione alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2018/1672
e del regolamento di esecuzione (UE) 2021/
776, prevedendo:

1) la conferma delle autorità compe-
tenti di cui all’articolo 1, comma 1, lettera
a), del citato decreto legislativo n. 195 del
2008;

2) l’esercizio, da parte dell’Agenzia
delle dogane e dei monopoli e del Corpo
della guardia di finanza, dei poteri e delle
facoltà loro attribuiti dall’ordinamento nazio-
nale al fine di verificare l’osservanza del-
l’obbligo di dichiarazione di cui all’articolo
3 del regolamento (UE) 2018/1672 e ai fini
dell’attuazione dell’obbligo di informativa di
cui all’articolo 4 del citato regolamento
(UE) 2018/1672, garantendo la celerità, l’e-
conomicità e l’efficacia dei controlli di cui
all’articolo 5, paragrafi 1 e 2, del medesimo
regolamento (UE);

3) l’esecuzione, a cura delle autorità
competenti, di controlli basati sull’analisi
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dei rischi, anche mediante procedimenti in-
formatici, in conformità all’articolo 5, para-
grafo 4, del regolamento (UE) 2018/1672;

4) la disciplina dell’istituto del tratte-
nimento temporaneo del denaro contante, di
cui all’articolo 7 del regolamento (UE)
2018/1672, tenendo conto delle disposizioni
previste dal codice di procedura penale;

5) l’applicazione del sistema di sor-
veglianza sui movimenti transfrontalieri di
denaro contante anche ai movimenti di de-
naro contante tra l’Italia e gli altri Stati
membri;

6) la celerità, l’economicità e l’effi-
cacia dell’azione amministrativa, dell’accer-
tamento delle violazioni e dei procedimenti
sanzionatori;

7) la definizione del sistema sanzio-
natorio per la violazione degli obblighi di
dichiarazione e di informativa di cui agli ar-
ticoli 3 e 4 del regolamento (UE) 2018/1672
attraverso la previsione di sanzioni ammini-
strative efficaci, dissuasive e proporzionate
alla gravità delle relative violazioni;

8) adeguate forme di scambio di in-
formazioni, anche per via elettronica, tra le
autorità competenti nazionali nonché tra esse
e le omologhe autorità degli altri Stati mem-
bri, anche mediante collegamento diretto al
Sistema informativo doganale, e quelle dei
Paesi terzi;

9) il rispetto del vigente assetto isti-
tuzionale e di competenze stabilito dall’ordi-
namento nazionale, ai sensi del decreto legi-
slativo 22 giugno 2007, n. 109, e del decreto
legislativo 21 novembre 2007, n. 231;

b) apportare alla legge 17 gennaio
2000, n. 7, le modifiche necessarie per coor-
dinarne le disposizioni con quanto previsto
dal regolamento (UE) 2018/1672, evitando
la sovrapposizione di obblighi dichiarativi in
materia di oro, precisandone i presupposti,
le modalità, i termini e il relativo apparato

sanzionatorio in caso di violazione nonché
prevedendo l’invio delle dichiarazioni di cui
alla medesima legge 17 gennaio 2000, n. 7,
all’Unità di informazione finanziaria per l’I-
talia e delle comunicazioni previste dall’ar-
ticolo 1, comma 3, della medesima legge
n. 7 del 2000 all’Organismo per la gestione
degli elenchi degli agenti in attività finanzia-
ria e dei mediatori creditizi, istituito ai sensi
dell’articolo 128-undecies del testo unico di
cui al decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385;

c) prevedere che, attraverso apposite
campagne di informazione, le persone in en-
trata o in uscita dall’Unione europea e le
persone che inviano o ricevono nell’Unione
europea denaro contante non accompagnato
siano informate dei loro diritti e obblighi a
norma del regolamento (UE) 2018/1672;

d) prevedere, in conformità alle defini-
zioni, alla disciplina e alle finalità del rego-
lamento (UE) 2018/1672 e del regolamento
di esecuzione (UE) 2021/776, le occorrenti
modificazioni e abrogazioni della normativa
vigente, per i settori interessati dalla norma-
tiva da attuare, al fine di assicurare la cor-
retta e integrale applicazione dei medesimi
regolamenti e di realizzare il migliore coor-
dinamento con le altre disposizioni vigenti.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammini-
strazioni competenti provvedono all’adempi-
mento dei compiti derivanti dall’esercizio
della delega di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

Art. 16.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2022/2554, relativo alla re-
silienza operativa digitale per il settore fi-
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nanziario e che modifica i regolamenti (CE)
n. 1060/2009, (UE) n. 648/2012, (UE)
n. 600/2014, (UE) n. 909/2014 e (UE) 2016/
1011, e per il recepimento della direttiva
(UE) 2022/2556, che modifica le direttive
2009/65/CE, 2009/138/CE, 2011/61/UE,
2013/36/UE, 2014/59/UE, 2014/65/UE, (UE)
2015/2366 e (UE) 2016/2341 per quanto ri-
guarda la resilienza operativa digitale per il

settore finanziario)

1. Il Governo è delegato ad adottare, en-
tro diciotto mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, con le procedure
di cui all’articolo 31 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234, acquisito il parere dell’A-
genzia per la cybersicurezza nazionale, uno
o più decreti legislativi per l’adeguamento
della normativa nazionale al regolamento
(UE) 2022/2554 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 14 dicembre 2022, nonché
per il recepimento della direttiva (UE) 2022/
2556 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 14 dicembre 2022.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo è tenuto a seguire, ol-
tre ai princìpi e criteri direttivi generali di
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e cri-
teri direttivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente,
compreso il sistema sanzionatorio, le modi-
fiche e integrazioni necessarie all’adegua-
mento dell’ordinamento giuridico nazionale
al regolamento (UE) 2022/2554 e al recepi-
mento della direttiva (UE) 2022/2556, con
l’eventuale esercizio, anche mediante la nor-
mativa secondaria di cui alla lettera d) del
presente comma, delle opzioni previste dal
regolamento (UE) 2022/2554. Nell’adozione
di tali modifiche e integrazioni il Governo
tiene conto degli orientamenti delle autorità
di vigilanza europee, degli atti delegati adot-
tati dalla Commissione europea e delle di-
sposizioni legislative nazionali di recepi-

mento delle seguenti direttive strettamente
correlate al regolamento (UE) 2022/2554:

1) direttiva (UE) 2022/2555 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 14 di-
cembre 2022, di cui all’articolo 3 della pre-
sente legge;

2) direttiva (UE) 2022/2557 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 14 di-
cembre 2022, di cui all’articolo 5 della pre-
sente legge;

b) assicurare che alle autorità compe-
tenti, individuate ai sensi dell’articolo 19,
paragrafo 1, secondo comma, e dell’articolo
46 del regolamento (UE) 2022/2554, siano
attribuiti tutti i poteri di vigilanza, di inda-
gine e sanzionatori per l’attuazione del rego-
lamento (UE) 2022/2554 e della direttiva
(UE) 2022/2556, coerentemente con il ri-
parto di competenze nel settore finanziario
nazionale;

c) attribuire alle autorità di cui alla let-
tera b) del presente comma il potere di im-
porre le sanzioni e le altre misure ammini-
strative previste dagli articoli 42, paragrafo
6, e 50 del regolamento (UE) 2022/2554,
nel rispetto dei limiti edittali e delle proce-
dure previsti dalle disposizioni nazionali che
disciplinano l’irrogazione delle sanzioni e
l’applicazione delle altre misure amministra-
tive da parte delle autorità anzidette, avuto
riguardo al riparto di competenze nel settore
finanziario nazionale;

d) prevedere, ove opportuno, il ricorso
alla disciplina secondaria adottata dalle au-
torità indicate alla lettera b) secondo le ri-
spettive competenze.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammini-
strazioni competenti provvedono all’adempi-
mento dei compiti derivanti dall’esercizio
della delega di cui al presente articolo con
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le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

Art. 17.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2022/868, relativo alla go-
vernance europea dei dati e che modifica il

regolamento (UE) 2018/1724)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro quattro mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con le procedure
di cui all’articolo 31 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234, acquisito il parere del
Garante per la protezione dei dati personali,
dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale
e dell’Agenzia per l’Italia digitale, uno o più
decreti legislativi al fine di adeguare la
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2022/868 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 30 maggio
2022.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo è tenuto a seguire,
oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e
criteri direttivi specifici:

a) designare una o più autorità, per i
profili di competenza, quali autorità com-
petenti ai sensi degli articoli 13 e 23 del
regolamento (UE) 2022/868, attribuendo a
ciascuna le relative funzioni nel rispetto dei
requisiti di cui all’articolo 26 e fermo re-
stando il rispetto dell’articolo 1, paragrafo 3,
del medesimo regolamento (UE);

b) definire le procedure per il coordi-
namento delle competenze delle autorità de-
signate e delle altre amministrazioni com-
petenti, nell’ambito delle rispettive attribu-
zioni, in relazione alla materia trattata, nel
rispetto del principio di leale collaborazione;

c) introdurre disposizioni organizzative
e tecniche ai sensi dell’articolo 16 del re-
golamento (UE) 2022/868, per facilitare l’al-
truismo dei dati, come definito ai sensi
dell’articolo 2, numero 16), del medesimo
regolamento (UE), stabilendo altresì le in-
formazioni necessarie che devono essere for-
nite agli interessati in merito al riutilizzo dei
loro dati nell’interesse generale;

d) designare gli organismi competenti
di cui all’articolo 7 del regolamento (UE)
2022/868, anche avvalendosi di enti pubblici
esistenti o di servizi interni di enti pubblici
che soddisfino le condizioni stabilite dal
medesimo regolamento (UE);

e) garantire, conformemente alla nor-
mativa in materia di protezione dei dati
personali, i presupposti di liceità per la
trasmissione di dati personali a terzi, ai fini
del riutilizzo di cui all’articolo 5, sulla base
di quanto disposto dall’articolo 1, paragrafo
3, del regolamento (UE) 2022/868;

f) adeguare il sistema sanzionatorio pe-
nale e amministrativo vigente alle disposi-
zioni del regolamento (UE) 2022/868, con
previsione di sanzioni efficaci, dissuasive e
proporzionate alla gravità della violazione
delle disposizioni stesse, nel rispetto dei
criteri di cui all’articolo 34 del regolamento
(UE) 2022/868;

g) adeguare il vigente sistema delle
tutele amministrativa e giurisdizionale alle
fattispecie previste dagli articoli 9, paragrafo
2, 27 e 28 del regolamento (UE) 2022/868.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni competenti provvedono all’adem-
pimento dei compiti derivanti dall’esercizio
della delega di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.
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Art. 18.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2023/1113, riguardante i
dati informativi che accompagnano i trasfe-
rimenti di fondi e determinate cripto-attività
e che modifica la direttiva (UE) 2015/849, e
per l’attuazione della direttiva (UE) 2015/
849, relativa alla prevenzione dell’uso del
sistema finanziario a fini di riciclaggio o fi-
nanziamento del terrorismo, come modifi-
cata dall’articolo 38 del medesimo regola-

mento (UE) 2023/1113)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per adeguare la normativa
nazionale al regolamento (UE) 2023/1113
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
31 maggio 2023, e per dare attuazione alla
direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 20 maggio 2015,
come modificata dall’articolo 38 del mede-
simo regolamento (UE) 2023/1113.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo è tenuto a seguire,
oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, in quanto compatibili, anche i
seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:

a) con riferimento alla disciplina in
materia di sanzioni e misure amministrative
previste dal regolamento (UE) 2023/1113:

1) per le violazioni di cui all’articolo
29 del regolamento (UE) 2023/1113, stabi-
lire il tipo e il livello di sanzione o misura
amministrativa, tenuto conto dell’impianto
sanzionatorio previsto dal decreto legislativo
21 novembre 2007, n. 231, per gli interme-
diari bancari e finanziari;

2) attribuire alla Banca d’Italia il
potere di irrogare le sanzioni e di imporre
le altre misure amministrative, anche inter-
dittive, previste dal capo VI del regolamento

(UE) 2023/1113 agli intermediari bancari e
finanziari da essa vigilati;

b) in attuazione della direttiva (UE)
2015/849, come modificata dall’articolo 38
del regolamento (UE) 2023/1113, apportare
al decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231, le modificazioni necessarie a com-
prendere i prestatori di servizi per le cripto-
attività nel novero degli intermediari finan-
ziari e conseguentemente a sottoporli al
corrispondente regime di controlli e sanzio-
natorio.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni competenti provvedono all’adem-
pimento dei compiti derivanti dall’esercizio
della delega di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

Art. 19.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2023/1114, relativo ai mer-
cati delle cripto-attività e che modifica i re-
golamenti (UE) n. 1093/2010 e (UE)
n. 1095/2010 e le direttive 2013/36/UE e

(UE) 2019/1937)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, uno o più decreti le-
gislativi per adeguare la normativa nazionale
alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/
1114 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 31 maggio 2023.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 il Governo si attiene, oltre che ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, ai seguenti princìpi e criteri direttivi
specifici:

a) apportare alla normativa vigente tutte
le modificazioni e integrazioni necessarie ad
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assicurare la corretta applicazione del rego-
lamento (UE) 2023/1114 e delle pertinenti
norme tecniche di regolamentazione e di
attuazione nonché a garantire il coordina-
mento con le disposizioni settoriali vigenti,
comprese quelle relative ai servizi di paga-
mento e a strumenti e prodotti finanziari;
nell’adozione di tali modifiche e integrazioni
il Governo tiene conto, ove opportuno, degli
orientamenti delle autorità di vigilanza eu-
ropee;

b) individuare la Banca d’Italia e la
Commissione nazionale per le società e la
borsa (CONSOB), secondo le relative attri-
buzioni e finalità, quali autorità competenti
ai sensi dell’articolo 93, paragrafo 1, del
regolamento (UE) 2023/1114, anche preve-
dendo opportune forme di coordinamento
per evitare duplicazioni e sovrapposizioni e
ridurre al minimo gli oneri gravanti sui
soggetti vigilati;

c) prevedere forme di coordinamento
tra le autorità di cui alla lettera b) e l’I-
stituto per la vigilanza sulle assicurazioni ai
fini dello svolgimento dei rispettivi compiti
istituzionali;

d) individuare la Banca d’Italia e la
CONSOB quali punti di contatto, ai sensi
dell’articolo 93, paragrafo 2, del regola-
mento (UE) 2023/1114, per la cooperazione
amministrativa transfrontaliera tra le autorità
competenti nonché con l’Autorità bancaria
europea e l’Autorità europea degli strumenti
finanziari e dei mercati, in coerenza con le
disposizioni nazionali vigenti che attengono
alla cooperazione con le predette autorità
europee;

e) prevedere il ricorso alla disciplina
secondaria adottata dalle autorità individuate
ai sensi della lettera b), ove opportuno e nel
rispetto delle competenze alle stesse spet-
tanti, nell’ambito e per le finalità specifi-
camente previste dal regolamento (UE) 2023/
1114 e dalla legislazione dell’Unione euro-
pea attuativa del medesimo regolamento (UE);

f) attribuire alle autorità individuate ai
sensi della lettera b) del presente comma i
poteri previsti dal regolamento (UE) 2023/
1114, ivi compresi i poteri di vigilanza e di
indagine, di adozione di provvedimenti cau-
telari, di intervento sui prodotti e di trat-
tamento dei reclami, rispettivamente previsti
dagli articoli 94, 102, 105 e 108 del me-
desimo regolamento (UE), tenuto conto dei
poteri di cui esse dispongono in base alla
legislazione vigente e delle modalità di eser-
cizio previste dall’articolo 94, paragrafo 5,
del medesimo regolamento (UE);

g) con riferimento alla disciplina delle
sanzioni previste dal regolamento (UE) 2023/
1114:

1) attribuire alla Banca d’Italia e alla
CONSOB, secondo le rispettive competenze
e fatto salvo quanto previsto al numero 7),
il potere di irrogare le sanzioni e di imporre
le altre misure amministrative, anche inter-
dittive, previste dall’articolo 111 del rego-
lamento (UE) 2023/1114 per le violazioni di
cui al paragrafo 1, primo comma, del me-
desimo articolo;

2) stabilire l’importo delle sanzioni
pecuniarie di cui all’articolo 111 del rego-
lamento (UE) 2023/1114 prevedendo, fermi
restando i massimi edittali ivi indicati, mi-
nimi edittali comunque non inferiori a euro
5.000 per le persone fisiche e a euro 30.000
per le persone giuridiche;

3) stabilire che per le violazioni di
cui all’articolo 111, paragrafo 1, primo comma,
lettera f), del regolamento (UE) 2023/1114
si applichino le sanzioni e le altre misure
amministrative previste per le violazioni de-
gli articoli 51 e 54 del testo unico di cui
al decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385, ovvero degli articoli 6-bis e 6-ter del
testo unico di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58;

4) coordinare, nel rispetto di quanto
stabilito dal regolamento (UE) 2023/1114, le
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disposizioni sanzionatorie introdotte in at-
tuazione del medesimo regolamento (UE)
con quelle nazionali vigenti sull’esercizio
del potere sanzionatorio da parte della Banca
d’Italia e della CONSOB;

5) al fine di garantire l’effettiva ap-
plicazione dell’articolo 111 del regolamento
(UE) 2023/1114, individuare le persone fi-
siche nei confronti delle quali possono es-
sere irrogate le sanzioni e imposte le altre
misure amministrative per le violazioni ivi
previste, stabilendo, ove necessario, i pre-
supposti che ne determinano la responsabi-
lità;

6) fermo restando quanto stabilito dal
regolamento (UE) 2023/1114, attribuire alla
Banca d’Italia e alla CONSOB, secondo le
rispettive competenze, il potere di definire
disposizioni attuative, anche con riferimento
alla procedura sanzionatoria e alle modalità
di pubblicazione dei provvedimenti che ir-
rogano le sanzioni;

7) conformemente a quanto previsto
dall’articolo 111, paragrafo 1, secondo comma,
del regolamento (UE) 2023/1114, prevedere
l’introduzione di sanzioni penali efficaci,
proporzionate e dissuasive nei confronti di
chiunque emetta, offra al pubblico o chieda
l’ammissione alla negoziazione di cripto-
attività disciplinate dal regolamento (UE)
2023/1114 in mancanza dei requisiti e delle
autorizzazioni ivi previsti nonché di chiun-
que svolga servizi disciplinati dal medesimo
regolamento (UE) in mancanza delle auto-
rizzazioni ivi previste;

8) disciplinare la comunicazione tra
l’autorità giudiziaria, la Banca d’Italia e la
CONSOB, secondo le rispettive competenze,
dei dati in forma anonima e aggregata ri-
guardanti le indagini penali intraprese e le
sanzioni penali irrogate in relazione alle
violazioni previste dall’articolo 111 del re-
golamento (UE) 2023/1114, ai fini della
segnalazione all’Autorità bancaria europea e
all’Autorità europea degli strumenti finan-

ziari e dei mercati in conformità a quanto
previsto dall’articolo 115, paragrafo 1, se-
condo comma, del citato regolamento (UE)
2023/1114;

h) apportare le necessarie modificazioni
al decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141,
al fine di coordinarne le disposizioni con
quanto previsto dal regolamento (UE) 2023/
1114 e razionalizzare le forme di controllo
sui soggetti che prestano servizi per le
cripto-attività ai sensi dell’articolo 59, pa-
ragrafo 1, del medesimo regolamento (UE);

i) escludere o ridurre il periodo tran-
sitorio previsto dall’articolo 143, paragrafo
3, secondo comma, del regolamento (UE)
2023/1114 per i prestatori di servizi per le
cripto-attività, ove necessario per assicurare
un appropriato grado di protezione dei clienti
degli stessi prestatori di servizi, la tutela
della stabilità finanziaria, l’integrità dei mer-
cati finanziari e il regolare funzionamento
del sistema dei pagamenti;

l) esercitare l’opzione di cui all’articolo
88, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2023/
1114 in materia di ritardo nella comunica-
zione al pubblico delle informazioni privi-
legiate, prevedendo la trasmissione, su ri-
chiesta della CONSOB, della documenta-
zione comprovante il rispetto delle condizioni
a tal fine richieste dal citato articolo 88;

m) prevedere una disciplina della ge-
stione delle crisi per gli emittenti di token
collegati ad attività e per i prestatori di
servizi per le cripto-attività di cui al rego-
lamento (UE) 2023/1114, apportando alla
normativa nazionale in materia di gestione
delle crisi ogni altra modifica necessaria o
opportuna per chiarire la disciplina applica-
bile, per tenere in considerazione le speci-
ficità connesse con le attività disciplinate dal
citato regolamento (UE) 2023/1114 e per
assicurare efficacia ed efficienza alla ge-
stione delle crisi dei soggetti che esercitano
attività disciplinate dal medesimo regola-
mento (UE), anche tenendo conto delle esi-
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genze di proporzionalità della disciplina e di
celerità delle procedure;

n) tenendo conto dei princìpi e degli
obiettivi previsti dalla lettera m) e della
necessità di coordinare la disciplina appli-
cabile agli strumenti finanziari digitali con
quella applicabile alle cripto-attività e ai
servizi per le cripto-attività, introdurre, ove
opportuno, specifiche misure per la gestione
delle crisi dei soggetti iscritti nell’elenco dei
responsabili dei registri per la circolazione

digitale, di cui al decreto-legge 17 marzo
2023, n. 25, convertito, con modificazioni,
dalla legge 10 maggio 2023, n. 52.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni competenti provvedono all’adem-
pimento dei compiti derivanti dall’esercizio
della delega di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

IL PRESIDENTE
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ALLEGATO A
(articolo 1, comma 1)

1) Direttiva (UE) 2021/2101 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 24 novembre 2021, che modifica la direttiva 2013/34/UE per
quanto riguarda la comunicazione delle informazioni sull’imposta sul red-
dito da parte di talune imprese e succursali (Testo rilevante ai fini del
SEE).

2) Direttiva (UE) 2022/362 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 24 febbraio 2022, che modifica le direttive 1999/62/CE, 1999/37/CE
e (UE) 2019/520 per quanto riguarda la tassazione a carico di veicoli per
l’uso di alcune infrastrutture.

3) Direttiva (UE) 2022/542 del Consiglio, del 5 aprile 2022, recante
modifica delle direttive 2006/112/CE e (UE) 2020/285 per quanto ri-
guarda le aliquote dell’imposta sul valore aggiunto.

4) Direttiva (UE) 2022/2041 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 19 ottobre 2022, relativa a salari minimi adeguati nell’Unione
europea.

5) Direttiva (UE) 2022/2381 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 23 novembre 2022, riguardante il miglioramento dell’equilibrio
di genere fra gli amministratori delle società quotate e relative misure
(Testo rilevante ai fini del SEE).

6) Direttiva (UE) 2023/946 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 10 maggio 2023, che modifica la direttiva 2003/25/CE per quanto ri-
guarda l’inclusione di requisiti di stabilità migliorati e l’allineamento di
tale direttiva ai requisiti di stabilità definiti dall’Organizzazione marittima
internazionale (Testo rilevante ai fini del SEE).

7) Direttiva (UE) 2023/977 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 10 maggio 2023, relativa allo scambio di informazioni tra le autorità
di contrasto degli Stati membri e che abroga la decisione quadro 2006/
960/GAI del Consiglio.
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